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arretrato »

Per ingerzioni in quarta pngma o nel
cor’po del giornale prezzi. da cunvemm
Pagamenti anticipati’
Lettere ¢ mannscnm nor si resumlsdono

4 uman{td progredisce per vid Uel- i
& Vathore! $i arvesta, vacilla e retyocede
« quando I’ odio la guida ».

\Conto corrente colla Posta

M,U_ E:(‘F LA PRIMA

E LA ']‘ERZ'A’ DOMI«NlCA

DI OGNI MESE —NQp~ °

LA PROVINCIA DI SIENA ) -
p la 100V, rcoseiions eltloralo olfies

b
chgendb %{il atti pll‘lﬂmethrl che fanno cor-.
do.al disegno & Iegg‘e prcsentato dal Govemo
re"e modlﬁcuxonl alla legge eléttorale pohllca.
su e b o6 1 discussione ‘alla’ Caméra’ dei’ ' de:
umu o tile¥ato ‘un fatto che’ ron’ ha, per  dir
?ero valore decisivo e - perentcno, ma che ha 1a
sua Impomnzascome sintotho,:;, come tendenza,
¢ dimostra in quial’ contosi tengano {in  certe ste-
e le cose nostre, gll interessi uostrl :
L on. Tur:m nella ‘seddta - pArlamentare del
6§ 'marzo 1919,, svolse una . proposta dilegge sulh'
rappresentanza, proporzionale il ‘cui articolo secon
do & cosl; copcepnto RIS 7
& Ognl regmne forma un co“eﬁlo elettnrale Nondlme
no le reglom che tomportino an ‘hatiero-dl’ deputati !upc
riore & 20 Saranno divise in phY collegi, “in conformita del-
|a tabélla annessa alla preseote legge. QuAndo ad una pro-
vincia !petﬂ un numero di deputall lnche perlore n 20,
tuttavia essa costituird "ufl solo k- . (R
Ora, nella tabella, si assegna a
gi-elettoral @i Vntimerd i i:fe‘p\‘imt‘ :
mmlmo i 7 (per i eollegi - dir ‘P I‘oggid,'
Potenn«“Coseuza ¢ Reggm Cnlabha ) va ad un

o
segnazione &

ogni 70/562, abitanti, quali: ré!liltéyo' dal censi-
mento del 18 guigno xdx% £l proﬂn’cla "4 Sie-
na, agli’ eﬂ'eltl della rappresentanza elettorale po-
litica, & umn “alle provln : c’_ Gros-‘
selo Queste ‘tre provm;:w‘
tis p”oncfit perb 1a’ loro‘

S5

pclazlon
i

mfenoré ia qﬁeila del
to un ‘ﬁhr{new dn dcp bita

9

10

10

Cirleo > 1
‘l"Como €9
Bresom 1 )
59

» 9

i Pdrma—Pn-

‘*nﬂ/ goniuna popolazmnboinﬁrlﬂl‘e‘“ dr) 80,444
Jqéelﬁl "del ' Célfap ls"A?é% Slehfcroqseto.

n '1° 8tessd; numero di ideptitaft assegnati a que-
9“"“’ °""°glo, e 11 collegno di, Cuneo, con
a’ uf deputato di pitl
co]leglo ritinisce  tre
iché’ pn‘x dxfﬁctlc trova-
P! i assc a' renun-

llzfél'ﬁ uh debutﬂﬁ‘
mtw °‘"d¢nt dmm ‘errore grosso-
1anq, o comunqae' " ho detto, Wl fatto non
ha val°"‘ decnswo, «pefgbé il dxsegno dl legge
"on. Turati &'si 5s§orb|to da quello
Prese"tam dal Governo, ‘¢ “Quest’ ultimo  disegno

’

: tante

| deputati :

"
ma dispone, all’ art. 14, che qucitb sar&fing ' ¢o-
stituite per decreto reale séntita “iind  Condthis’
sione di 14 deputati. ! URUETE S

Non credo tuttavia che il mio nlievo tbpaﬁ
sca inopportund, poichd  ddtg’ il aoffis  che
spita in certe sfere pef 14 nastra provineid e the’
aleggia anche nel progetto del’ Zeader del grip-
po parlamentare socialista — #ird bene che quel-’
li a cui spetta predlspongnno fiho da ora gli &
letmenti necessari ondé’ il numérs di députati dﬂ
assegnarsi al collegio elettoraié, 'di cui fard’ patte

Ja ncstra provincia, non vengh dlmmuno o che

comunque non si comp a, al nosln danm. un at-
to. di “patente mglusmln E i hbil benc ‘dhe’ 'de
il numero dei deputati, nel collegip -di .Arezzo
Siena Grosseto, venisse portntn a,9: chi ne toc-
cherebbe,. praticamente, sarebbe proprio 14 pro-
vincia di ‘Siena, perch¢, .nella pioposta  delle, li-
ste dei candidati, in base ali’ allquota dl . un
depltato per ogni 70,600 abmmu Arezzo. coni
suoi 292,070 ab., e Grosséto can*' x48 l‘fﬁf(lnon
renunzierebbero - [cert all’ dlwalé“*huhﬁe
loro rappresentanti. pallﬁci ohe & reﬂp‘ti:tl’f%éﬂ"f

te di 4 e 2: onde ‘tocchetebbe ‘a Sienn, ; chef, ha' |- ': ;

244 724 abltanu, a renunzlare a un

+ ¢hi ‘di ‘dovere' perché non si

£ LY

ei]

Nella tabellu dell
per lo ‘meno, - gu:rdala nelln thma:ionc della fuo-

va circoscrizione elettorale’ == la reglone toscana

¢ divisa in 3 collegi: Firenzé con 1,009,947 ab:

e 14 deputati, Areezo-Siena- (;rosscm con 684 916
ab. e g deputati, Livorno-Pisa-Lucca-Massa (.ve
I’ immaginate Livorno e Pua insieme ? Clni e
gatti 1) con 1.041,490 ab.'e’ ‘15 dcputatn Nessu--
na ossérvazione & da’ farai’ sul collejio’ di Firent
ze ehe ha e deve mdnténere’ 14 deputatiy’ Invece,
per ragioni di opportntitd. politica, di ‘omdgenei-
ta d’ interessi e, diciamo cosl di afﬁmtﬁ topogras
fica, 5cmbrcrebbe pil conveniente umru'

na con Arezzo soltanto ; 532 794 ab. eon

putati : Grosseto con Pisa 494,68( ab.l" 'eo 9
Livorno, Lucca € "Massa : ab. 694 931
e 10 deputati.:In tal modo 'verrebbe nnchq_ mién:

ténuto & ogni singola provihcia il numero di de-

patati che ora ha. S
Comunque sia di cid, confido che il mio mo-

+desto grido d’ allarme sard raccolto da; ¢hi  di

dovere: grido — ripeto — mnon ingluutnﬂ(no,
percht Siena in fatto di rupprcsenhnzu parln-
mentare, & avvezza a male avere, 4 fare la fgh!
ra di Cenerentola. Noi, pet' esempio; ' da Ui pez:
z0 in qua, non abbiamo uh nostrd  comprovin-
ciale in Senato : se non sbagllo, dopo 1a-\morte
del Tolomei, Siena non ha pitt un sua diretto
rappresentante nella camera vitalizia, che tale non
poteva ritenersi il Barzellatti, il quale era uato
a Firenze e viveva a Roma. A ogni modo, an-
che il Barzellotti & morto 'da due anni, ¢ Siena
— unica fra le provlncne H' Italia' — non ‘haun

senatore |
E questo — come il progelto del Turnu —_

o
vt

¢ inginsto | Y
Torrlta, 25 luglio 1919
Gm/anm Guasﬁ'ra:u
o amico no:;tro eav. Guasparri - cul-
dmlto ammmlstrnﬂvo - -ha
ichidiare 1 atténziond  di

L’ ottim
tore valentlssmo di
fatto molto behe a ri

'“Wl mblluce lex nuove “circoscrizioni elettorali,

Sie :

" danni
ingin:b’-

compia
delld: nostra - Provincia un atto di vera
zin, deségnandoci. un deputato di meno.

In, quahits, ad avere la rappresentanza nella
Camen vltallzla, noi cn siamo occupati, pitt vol-
te, e torheremo a far cid al momeanto opportu-
no ; gl&Cché ¢'ingiusto che Siena — udica fra
le provincie. & Italia, comte .ben nota I'amico
Guasparri — non abbia in’ Senato un suo diret-
(o rappresentante. N, d. D.

“GLI INDUSTRIALL AL PARLA\{ENTO

In quesh giorni alla Camera, durante la di-
scussione déllz riforma elettorale, da un gruppo
di deputati- & stato presentato un articolo  ag-
gluntlvo alla riforma per escludere dalla 2leggi-
bilitd gl‘ industriali.

ADd, quah Tagioni® siano ‘stati’ mossi quegli o-
norevoli a. chiedere 1’ ésclusione dalla vita® poli-
tica dei - rappresenthntl diretti dell’ econordia na-,
ziondle, ‘noi non riusciamo a comprenders; giac-
ché a] pari di tutte le clagsi, quella degli‘ indu-
striali“ha L, diritto. di: far -valere la propria voce
iito, Rifeniamo .anzi preferibile che
bbiadic™ alla: Camera lors - rappre-
iti palesie fegittimi, canziche facciade difen-
“Here 17 ‘W?ﬁmﬁ”\{&‘w«ppmagdmw i
quali:in fondo si’ valgono- della loro quallti poli-
tica per la tutela di quélli stessi interessi. Anche
in questo campo — come ben nota la Nazione

di Firenze :nella settimana decorsa — I’ interme-

diario & sempre peggiore del produttere. La ce-

sa & cosi intuitiva che non ha bisogno di - spie-
gazione. - L
Noi siamo " favorevoli a che gli * industriali

prendano parte alla vita pbblica in' quanto .che "
il paese potra cosi approfittare anche; delh loro
competémz ,e’spenehza tecnica nelle thom
gtaw led urgenti del momento.
& All.\ riechezza della nazinne si: provvede con
il lavero ¢ con la prod\mone
Le industrie sono una forza emauatnce di
produzione ‘¢|quindi di ricchezza della Nazione.

NeceSs1ta di d1sc1plma

Cheltd” polmca dei consumi
Ne]la lotta contro il caro-viveri” que-

~ sjo nostro  giornale ha tenuto coti fermez-
Ca il suo. posto, e lo terra ancora se le

arti perverse della speculazione: tentasse-
ro prévalere nuovamente, rendere scmpre
pid difficile € costosa la vita.

. Md ur{a franca parola ' sentiamo - di
dovet nv6lge(e a coloto ‘che, ifreflessivi,
pretencferébbero ribassi 1mpossxb111, del
50 per vcénto, mfenon al prezzo di costo,

Lé lotta, c(mtro il caro-vi
dotta col fermo proposxto, i, dl colpire
- ogni fllecito Tucro ma col - do&hto osse-
quio ai’ printipii dell’ econortia politica.

Efa ed & logito che alla frénesia dei

calmieri stabiliti sotto 1'iimpressione di



P [ . My
to'i; prezz! di ven
.subentrassero préim régxonevoln, basau
— CcO
Go;lcmo L ;ul‘hp ezzé di costo aumen-
tato dd'una eqya ncsta percentuale di
guadagno pel. €0 !nmercuinte Perchd del-
Ie dug 1'una o:_éi deve distruggere » il
" tommercio.: mahdqu lé fonti stesse della
roduzione, -0 vogliamo — &  dobbiamo
soferlo =" man\teneré ‘13. féfiumerazione
'ngcessana al"céf ltale perché produca. -
Fuori di questo’, dllemma ¢ & I' assurdo.
+I1:ribasso dei. generi . di cohsumo de-
ve essere costangemente " voluto, perche
cid & umans é”bél‘ché qliesta’ & una del-
1e condlzlom dl pacnﬁcaznone ¢ di benes-
sere sociale, ma “guardidmoct da pretese
m»agionevoll capaci di. produrre, la disso-
luzione dell’ industria e del commercio e
il danno irrimediabile! pét il - consuma-
tordtT7 "1 i AN
Il dovere che 11 cnhco momento im-
pone a tum & dl sacnﬁcar qualcosa nel-
I mteresse gencrale

DAY

2
Dol " fallth” SElopra” politics. i lughio
CONTRO 1 SOCIALISTI SENZA TREGUA
L4 sensazione’ dell ‘esisténza di-una forza pron-
ta-u' sussidiare il diritto, notevolmeme contribuen-
doslle terdenze -estfémisteidi qualche’ facinoro-
.a-:&eﬂ:pru rie fidcea io¥aninuila i viliik turpi pro-
paﬁdt‘ #danche! fetehtements; in' occasione® del
faltito tentitivo rivoltZionatioldel - 20 ¢ 21 luglio,
& ‘fiteita ad: unpedir&hel thodo pil soddisfacen-
. fe"¥h¥: tha midoranzd §carsis$ima ma audace im-
poness% 1a‘' sua folle' volonta a intiere ' popolazio-
m*lﬁtﬁtl@ e laborMse#Dl titts questo’ ' va  dsto

gitstrifente’ méhto‘ﬂ tatto ‘glfa -oculatezza  ed
alﬂ”‘ﬁi@“xt& enerzla 'de'l Gd\?é 0, -¢h& ' ha saputo

st pﬁ‘cnﬁéo' a\rolgnﬁnénto délla vita quotldmna
alla

danm

arrecando gravnssnml ed lnsanabxh

grande

n6§th gdcérm:mﬁﬁs:smr ancheq; 1a
el popalo-mﬁim Sipatta ha reso
posxbxle“ i1 trioMyPdel biow fsenso, perche con-

 sopevolisimarehe Hopett®(specie se esteso a
tutt] § servizi pubbliéfédrséiititomposto e tumul-
t“d?“’)’lﬂ\‘.l’e ad esé /Hfﬁ'ﬁgio 4 'k ‘stedsa,
sarebbéstato - lq’gravuilmo danno
: nai"aﬁa]e“}' cosi dunquc

sopra("'(fo Al ccono;
NS

i éfrori c0mmessf dalfé".tluall clas;l diri-
géﬁﬁ"" i hfmg&’rﬂlé‘?ﬂ'_‘ FiFfa ‘di questa
prifia wittria: oiréiilital dopo’la (guérta ‘non dob-
biamo "’"egfarm' tréppdiné jthiifo meno -cullarct
. ndlqm“mﬂe che }hel inostro., Pdese tedtativi, co-
'me Quelli’ del mcsq so%rsa, 1'si, possano pit
"?,“Ovare Mamfestazmnl wolente possono  anco-

 ISRSE 3 Brde Tungd| acadénza, finche

n'ﬂ'gﬁ’emd abf)dt(’utd’fﬁ gb]s’tev’ismo hostrano, 0
ciali to i 'V"Ebkﬂdﬁ artile: dai " doctalisti  uffi-
6 vcheicon’ tutts & Hiale drti possibili e con
%80 sorta, di ménzog cer,ca/?do di’illudere il
Popolo, mmacc:ano di; qvanzarm plem dn speran-
‘nll’, g V‘lgore ‘," lst{uzmne, alla vnolenm,'
taliae, 2gress|°ne ‘m cu*ndo ogm hbenh del cit-
’ Occz della societ i !

taliy, ki TTé metteré jn- guardia i lavoratori d’
libigy 9-2000 in | mlggldtanz intelligenti, equi-
{:)' civili ¢ " congscorio i vantag-
3 Ordine, della t anq\illluh e della dlSCIp]l-

an~l ¥

J

me glustamente ha prescritto il .

ma, contro questi nuavi sclacalli che |nfcstano le

gentili contrade della Patria -nostra da loro sem-

pre bestemmiiata ¢ tradita: con vojt_ni mez26,—"di -
questa Patria ché vnglmécnﬁ ntd cddi torrebbéro‘
ridurre ser a delln ﬁlfepmmm e db ttmzlsrhod
Contro queltd msle plrlho n})n[c‘é d] oﬂdl ll)
berta ed éntmhlonalé per hatdfﬂ ‘ [ﬁl‘ defini-

zione, tutti dobblnmo insorgere) ée lomi'e senza
tregua. Lo dobbiamo per Ia difefd™ della verd
libertd, per la salvezza della civilth ¢ per il bene
del nostro popolo ; lo, dobblnmo Qb%glmmo ché
una buona volta termin!'questa manln sciopera-
iola, che minaccerebbe dj plombaté il nostro Pae-

se nella miserja pid bolscevica e il tragica;

-se davvero si vuole che il malefico influsso, che

sin qui ha pesato sulla nostra disgraziata peni-
sola, non turbi ulteriormente | opera di ricostru-
zione cosl necessaria o cosi]benefica....

La Nazione ha bisogno di pace e di ordine.
Se la guerra ha distrutto tante energie e para-
lizzato tante attivitd latent] e fecoride del nostro
popolo, soltanto ufia intensita di‘lavéro costrut-
tivo, pari alla furia demolitrice di quattro anni,
pudjiporre un rimedio a tanto -male, far risorge-
re la speranza di un nuovo e metitato bénessere,

I Ugo  Teinperini,

Moh agrati in Valdichiana
Sotto il titolo Daccapo la * Vedetfi Senese 4
scrive quanto segue :

« Si esce da un’ agitazione 'per pas¥
sare ad un’altra. In ltalia soffia un veii-
to di follla che minaccia di inaridire tut-
ti i frutti della vittoria, conseguiti  con
una prova terribile, durata per ben quat-'
tranni, ma vinta ' gloriosamente mercé
I' indomabile ardire dei corﬂbattenﬁ, ;
concordia e la disciplifia’ del’ pszolo
tero.

« Non bastavano,gh scmp
diani che da mesi; per esigenze. .

in-

quoti;;.
- sconfi-

nate o per futili pretesti, harno sconvol- |

'aella 'Pe.
ebbra e

to ogni centro e ogui angbl 5
nisola,— non bastava I brgla

selvaggia, in cui degenerb il gmsto mos |

vimento contro il caro vivere - non ba-,
stava il folle tentativo - dello .sciopero ge'
nerale col proposito di‘Instaurare arche

‘fra noi qhel]'a dclizié"db‘l gen'ei"e’ umado

che & Ja Repubblica’ comumsta ‘$econdo’

il vangelo di Lenin.
«Oraela volta del cont:\dlm

Valdichiana e di altri siti che, |
dai solis propagandisti -e. sfruttatori del:
disordine, guidati dalle ineffabili Camerg"
del Lavoro, spiccano inti'maz'iéhi ai pi'(‘)-
pnetan, minacciano di non tnbbiarc &
di abbandonare il bestiame, se non’ .ot-
tengono, non solo mlglloramentl che ine-,
riterebbero di essere esaminati ' con equis
td e con amore, ma anche ‘diritti . che
sconvolgerebbero il sistema di” Mezzadria’

di

e mppresenterchbero il ‘pieno dls;:onosci;

mento della proprle!é
« 1 contddini non ncordano e molti

“non sanno il disastro, a cui andb incon-

tro la loro classe negli scioperidel 1902
seguendo stoltamente le direttive - del
imo pontefice odierno, e ciod del-

medesi
dogo hver s sov-

I’ on. Bernardioi, il quale,

. vertito con altri degnl compagnl le tran-

quille popo]az:om agrestl "di Chmnctano
e Chiusi, ebbe & Sarteano 1a. éconfessno-

ne solenne della sua_ OPera , incopsulta

I incongruenza di uno sciopero. di

soblllati_.

da; quel galantdomo di Ledmda Bissolati,
lfwmto dalla Direzione, dél Partito socia-
llsta, e rhcco]se le mafedlzxom di tutti -
c’dlord cHe'gli avevano. cteduto.

'« E' 'véro che’ anche - 1" proprietari,
non troppo disposti allo studio dei pro-
,blemi ecénomici e sociali, ben poco de-
| vaio rléordarsl o-'sapere’ H cidche av-
“Yentid'in "quell’ epoca e di. come fu giu-
rldltﬂmeﬂte e pratlcamente dimostrata

con-
- sono

tadini, i quali, sebbene lavoratori,
verl e propri consoci della proprietd, non-
che 1’ intollerabile immoralitd di.un rot-
tura di contratto fuori' dei termini stabi-
liti dalla legge: e dalle consuetudinil Se
tali precedenti fossero noti e venissero
valutati a dovere, si avrebbero certamen-
te .minori apprensioni per. l’agitazione
incipiente dei contadini che, come si
presenta, & un insulto al senso comune.
Concludeé la Vedctta Senese riconoscendo che
il contadino, per quanto sia oggi in
economiche buonissime, merita per le sue fatiche
tutti i riguardi compatibili altrui.
Sarebbe — ‘soggiunge — cecitd e
parte dei proprietari se si impuntassero a nega-
fC COnCCSSlOnI raglonevnll
' Di queata nuova agitazioné colonica in
anche

condizioni

con i diritti
ingiustizia da

Val-
dichiana' eravamo stati informati noi, e
préri)ettiamp" di occuparcene nel numero pros-
simo, A ‘

Certo 8 — come ben dice il citato periodico —
chc se non ci fossero dimezzo 1 soliti propagan-
i ‘sobillatori’la pid; “absblufa Ganquil-
ﬁ:e nelle campagne trovandosi oggi

il contadino in buone condizioni di vita.
Wren

| ANCHE DA-'NON

C mformzno che m 4:«1] cuni poden presso
Torrenieri si, & avuto qualche segno di agitazinne
con la domanda di
colonico.,

Nm af)blamo fiducia che il moto non si esten-
dera, sebbene da non poco tempo il partito so-
cuhsta 'ﬁlfﬁcme — intento a conquistare 1’ a-
nimo, del contachm per fini polltxcn ‘ed elettorali
vori a promuovere e a fomentare
ostre ‘campagne questi movimenti.

Ne. abblamo ferma fiducia ‘sia berché da noi
Al contacfmo si & . elevato neglx uftum tempi ad
un pu\ agiato “tenore di vita, ‘sia. perché la mez-
zad;la ¢ un contratto propulsore di’ progresso a-
grano. favorisce la buona armoma fra  coloni e
pyoprxetan ed & strumento di pace :sociale,

: A Comunque it disinteressarsi dl\tah agitazioni,
mestrarsn restii a mdagare seein quznto— fer-
' ‘me restandone le basi sostanziali — il contratto in
parola possa esneré mxghorato, ‘sarebbe atto di
pom avvedutezza L i
Tornercmo sull :\rgomgnto 4; R

modificaziene _al contratto

anche

nell

W

SERRlAMO LE FILE

« Le grandi calamitd ' umane non de-
< rivano soltanto dall’ opera . dei _‘pochi

< tristl, ma dalla dannosa ma’jﬁrmza dei
« buoni »,

la someté..
“La 'ricor pcrc e/ di Tronte .ad una
.sobxllamone dele terxa, ad una funesta pro-

Paganda di odio che va ogni!giorno piy
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tehg;ﬁcandosl in F“’Zf" alle 1] I;asse da | praffare ¢ tusty travolgen “ recarsi 2 Rotha per’conferite con alcudi¥némbri
arte di e]cmentl facmOrOSI e i politi- Sorga dungue anche da noi questo [‘a del Governo particolarménte col Ministro. 'della

i ambiziosi, i buoni' c1ttad|m (a qua-
can & cladse appartengand ), hanno il
lun()'llqo dovere di serrare le' file e di
re(:rappon’e un’ aziong, dl bene e di a-
con ‘

mof;]h & p"j il tempo del quteto vivere
o di hmanersene indy, fﬁﬂntt ‘Cid sareb-
‘b ja dimostrazione della “pid  grande
e,.ttggzza ﬁﬁrché disFARHNENES™ del civile
rdmato consorzw vuol dlre ‘rovina di
0% tempo di aglre ‘con energla e

f’;t::panezza' gnacché I assalto gagliardo
ch sitehdé : agli ! Br&lsal‘aenﬁ costituiti

yol 06 meno gagllarda & ténace dife-
:a pati’ -alla gravxté del pencolo e alIa
) \

dezia del blsogno.
rar;n iolte cittd d’ Italid i buom vanno

gid smngendosl fra loto.. Mh qm i
Montaléino e nei paesi.vicini che si fa?

che- |nlénde$i fare contto il perlcolo che
B fnlﬁh&’h ? i"05511)‘]3 “che’! ‘non’'si. veda
e non si senta vivamente nell animo la

necessitas di fronteggiare quelle ‘minoran. .

ze faziose, quel pochl degeneratl, che agi-
tanola: ﬁaccola del ¢ bolscewsmo mgan
nando 1 lavoratorl del pae51 e del]e cam-
pagne 1 il o s f;,‘- '
Su. organizziamoci, ‘e andiato  alle
masse.tworat}-lcl con ;'s'en51 dl. .dmore
cristidne. € tba proposntt“éf Befe.
E' tempo. — ripeto — di serrare le
fle e quindi “confido naﬁeswne di” tut-
tii buomkclttadml all' appello'ylzhe ~qui
fivolgo. Ioro*& che & 6g§etto ella’ “ge-
guente t:u'colare da me. glé diramata.
" Montalcino, 24 fz}glzdulglp J
fl/ o Stgnore,
L' insidccesso dello. sci jqro generale po-
litico 4 stats I:om;leto dssoluto.”: Ma. non
bisogna cullarsi nells illusione ché - tenta-

livi. di thls ag!tztzzom mconsi[/t&l non abbia-

atd S
"0 a ripetersi a 6rzve o lzmga séadeﬂza

lanta; ¢; @fmﬁdai a’ez tristithe .rono ‘a
capo dells ma.m orgamzzate.

Aufﬂ b 7 K cosa vﬁglzd fl

jarhlo

o

“"“"l’-‘fa ﬂfﬁaale ¢ ormai ;}zzara 5 gettar
aziote nelle' funzsk 70!& Wi dlisse; Sov-
vertive I' oy dizig, spezzare” la’ aampagme

:”"d‘ o m:ldurfzre Pegimi’ oppressori-e

‘m"’".a“dz dittature proletarté.

’Wleclix Vlalisni ben. pensanti ¢ veggentidi

Hasei "'tﬂmpﬂ:{ p Bnest lavorabo-

™ MO Yiglions Ja rovina -defl ,{Dll_tm-

 nei &’ana'z centri comy ‘rfimbri sor

d s 4"*‘1nz1wiz costituzionals, Fasci i

i"futlo & unﬁtaIZa nz:e.mta
one

4 dow)nyue dy f

4" 3
0 4 g
l;h:” fondizions iy vita, - -

- ”"‘Ma 720, it @ o s ez}z }‘dj’gez
% uy o 'lela Sug lmngml[zta gperosa.
on pu h,gw d’ ‘”‘M‘cmxtz ¢ i atibiziosi,
’,\to i"'fang 0 ‘&l do?'m’é B is? Kpigniens:
e ."1&3;-,' .u"’" gmccﬁl con la politica
/A :orrerei nm dm;ﬂo forza

""*a;
s i faéw:e che ' intendono  so-

sci0 di forze sane quest’ Assoc|a7|one costi-
tu7|on'1l°, che cooperi al bire della Nazione
e St faccia centro iy ¢ vitale di ogni ini-
siativa divetta ad avvantaggiare le sorls
della citts e delle Srazion,

. 1o confido nell’ adesione di tutti i buo-
i, e specialmente di colovo che per intel-
letto ¢ posizione socinle hanno
doveri da compiere.

Prego Vossignoria d' inviarmi l'dﬂ'e
sione non pin lards del 3 agosto prossimo.
Fratlanto La ossequio distintamente.

Adolfo Temperlm
%}S Nostre Corvispondenze g%

DA CASTELNUOVO DELL' ABATE

Ci & grato annunziare che al sig, Buscalferri
Fulvio, maestro di glueste Scuole, & stato confe-
rito dal Ministero della Pubblica Istruzione il di-
ploma di direttore didattico.

Chi conosce il vivissimo senso di dovere e di
coscienziositd che il sig. Buscalferri porta nel di-
simpegno della sua educatrice missione, si compmA
cerd certamente délla notizia che qui “diamo."

Not ci rallegriamo con I egregio insegnante,
¢ tanlo pite volentieri per il servirio lodevolissimo
da lui prestate alla frente come Ufficiale com-
baltente, durante tre anni,— servizio, ﬁei.x:l-.qua_-
le fu decorato al 29. Corpo ~d' Armaté della
Croce per-il merito di guerra.,

A lui, al cilladirio buone e valovoso I' apre:f

stone del nostro blauso.

Vot consolazione all’ as:
0?2 Vuor il bene tuo, della
tua famigha, di tutti? T 7 ac-

" compagni nel campo della tua

attivitd la cristiana parg{q a
move! »

Fai st che bella del canto
degl angeli tornt a risuonare

ne//e famiglie, nelle popolazio-
la santa melodia dell a-

move, della fmte//cmza

CRONACA’

ft

11 saluto nostr
sempre, ai concittadi
vano in Montalcino per
estiva e ritemprare al natio dm\‘;' g
berrimo, la loro fibra operosa, Va "
Colombini, benemn:llto edCdm:g:t:ore“ori
! di Modena,
IB:lJl:lle“‘A(:n’\ldo Ricci stimatissimi  per
d’ intelletto € doti dell’ a;l;no

b H?luzq;(e)f:oﬁg\elr1 venerahda di c?{”“_"
Zomme Slmg:mlluomo, circondato in Montalcido

no

tante buo-
iconoscenza per
nsi di P‘Om‘ndaEr va al prof. Antonio ‘Ma:
e

ate di giurispru-

ni carissimi ‘che gia si tro-
trascorrervi la stagume
puro ¢ salu-
Pio
del-
Deugo

pari affettuoso " al

da se
iu
ne opere comp
4 to e beneamato insegna
ma
denza nell’ Universita di Parl

f. Pio CO
amente al pro

Re]d"vg selta dell! Emilie che prima’
mo nella Gaz » Montalcipa

re
e Mcdena per veni

chi stima )
lombini, leggia-
di la-

volle

sciar

mnggzorz

) siderato présentare’ Lui I'alta

el WA ’"Coil

o va oggi aHetlumo, come

altezza,

P. 1. on. Baccelli nei rnéuardn di-" quella: Uni-
versit, y et

11 chiarissimo prof. Colombini siintéregs‘;b per
la favorevole soluzione di alcuni urgenti'’: proble-

mi a ‘v\antag‘gio dell’ Ateneoj éome la sistemazione

delle cliniche ‘e degli istituti anatomici,*la* solle--

citazione di provvidenze per il personale: -subal-
terno e le nomine'dei titolari di parecchie catte-
dre resesi vacanti | in seguito ai numerosi. trasfe-
rimenti avvenuti nel corrente. anno! scolastico:
Noi/ci auguriamo, ‘conclude la Garsgelta,ithe
nell’ interesde della nostra Universita, oggi :pill
frequintata che nel passato, il Goverrio - vorra
provvedere con giusto. criterio, con vera coscren-
za & secondo la ‘saggezza dei suggenmentl e del-
le proposte che il rettore Colombini avrd~ fatte
perchié sappiamo di quale e quanto amore:
condi I’ istituto a'lui fortnnatamente affidato.

R. Edueatoric di S. Catérina.— 1
23 luglio si svolse in questo nostro Istituto una
festa semplice, affettuosa, commovente,

cir-

Le Iméguanti le signorine E(Iur'and‘c e le
alunne estc.ne vollero chiudere 1" anno scoldmco
col presentaré alla beneamata Diretirice, signora
Orlandina Ciacci, la medaglia d’ oro statale de-
crétata — ' come gia annunziammo S A4l Mihi-
stero quale benkmerita della istruzione‘tpb\'{éléfe.‘
i Veramente il cdv. Ispettore Barni avrebbe de-
; oncrificenza 4lla
Insegnante provetta, alla Direttrice sdggia che
seppe € sa ténere alto il prestigio del hostro Is-
tituto femminile ; ma dolorose ¢ircostanze, € non
volendd contfaiare il “seitintento delld” ‘signord”
Cicdi, 16/ costrmscro a rinunciare a cid' the da-

uperiore & da ‘amico avrebbe fatto con mtellet-
to d’amore. ‘ : b3
umﬁlxéem‘iﬂtﬁ modestament&; vm; “S¥olse’
ll consegna della medaglla alla signora’ Ciacéi.

Vi accorsero 'palpitanti di affetto tutte: 1§ a--
lunné; vi aceorsero. le Insegnaati che sanfic di®
avere 'fiella Toro” Dlrettnce un  appoggio,
guida... e ‘Solamente, #ell’ atto in cui 1a”
educanda signorina Di’ Giulio presentava illa si-
gnord Direttrite 1a bella medaglia, furond ‘dette
poche ma sentite pdrole dal ‘dott.cav. dén. " Sil-

una

vio Monat:n, insegadnte di rehglone nell” Istituto -
Egh fu felicissimo nel riassumere " tutta r opera '

attiva, dlsmtcresaata, -amorevole della sxguor:

Ciacci, con la q\mlc foi oggi tanto pili vxvamen—
te ci compiacciamo sia per. I, altra atteshzlontdl be:
nemerenza decretatale in questi giorni dal Supenore
" Ministero, sia per quella parimenti di beneme-
renza decreta(a pure per merito Suo all* Istituto
per 1’ opera attiva e, proficua spiegata a favore
del V. Prestito Nazionale. . R

— Ecco. il risultato degh esami :

‘Ottennro'la licenza complementare. con: -vo-
tazione lusinghiera tutte le 8 candidate, signo-
rine’ Brignali ‘Fosca, Chelli Lélia, Donati' Cateri-
na, Lunedei. Alma, Massai Eletta, Maasenm An-
gela, Sonsati - Adélalde Tulini Rosina.:

Nelle classi I e It complementare [ esito fu
pure soddlsﬁacente nella I classe ottenng '’ ap-
provazione la signorina  Palazzesi Ambrogina;’
nella Il 'le’ signdrine Feliziani “Maria, i Padelletti
Dmay. Santin] Fma, Sansonhi Francesca,. Tempe-
rini Hilda, ;

Nella clisse 1V elémentare"sit 18 msérltte 6
ottennero il diploma di Maturita 4 la ‘prothézio-
ne alla class 'V, Nella classe: 111 elementaré ;' fu-
Tonod approvate 13 alunne ; 15 nelle classe IF e,
19 nella classe 1. .

. PRI

Unlone Opirala di mutuo soo‘oor-:
80.— Per domcnicu prossima 10 ¢ judetta fiel-"
la sede sociale poéta in piazza Cavour n. 7las-
semblea generale. .

Sono pregati i soci di non mar?care

Oggetto dell’ adunanza : Appnovulohc del
Bilancio, corisuntivo 1g18." i v
| Presiden_te ‘ Il S«qretario
PDoth. Carlo Padelletti  Accl% Tomge s s fiissy b

1wt R o S

‘piccola




ealk

\

R I!% . — g

pil ""lllfll‘o d." |I'l*0l‘llh il Delega-

P75 signor Franceichelh Cesifte ha avu-

to df omunlc“"gl' dal Préfetto; dl Siena — un
jtatissimo per il tatto avuto] la  vi-

mer
enco 'o ta qui 2 Montalcino néi  due-

spiega
gile ul‘;:i:: ,zmzero generale.
l ﬂl‘ Ao, Sig: Francéschelli va 1’ espressio-
All :o!!” ‘compiaciménto, che estendiamo
e dd umnndmli delld sezione e stazione
sgli nbmleﬂ che con tanta abhegazione e tan-
dei- C¥ éogdluvarono il do(to “funziohario nel
hoe fe:: ento’ dell’ ordiné pubhllcd
“""‘l,. {sslone annonarla,—- Nell adu-
di mercoledi ‘sera i membro della Com-
'l:'m, it Temperim, raccomandd all’ on. Sin-
:‘. co'che i il diritto di ésportazione del vino dal
territorio del nostro Comute l.jebbl essere rigo-
rossmente subordinato al contingentamento della
polazlone assicurandone nel modo pid-assoluto
|1 fabbisogtio fino al’nuovo raccolto.
sgpphmo che I on. Smdaco, d’ accordo con
I Commissione tnnonann ha ordinato che. non
venga pilt esportato vino dal territorio del Co-
mune di Montalcing @ Clb sia perchd il vino che
abbiamo & lppenl“‘sulﬁclente al consumo della
popolulone sia per evitare nuove agitazioni la

© dicul responsabilita ricadrebbe. sui trasgressori.

A proposito della’ Gommissione
.nnonll'll - Rlconoscumo che essa & chia-
mata ad assolvere un cdmpito molto difficile. Ha
dinanzi a 8¢’ interessi e desiderii Jin. coritrasto fra
loro, Occorre dunqué’ agire in modo che, men-

tre rimanga tutelato 1' mteresle generale (giacche |,

ﬁ’po 1Q non ‘vuole e non deve essere piil stroz-

* sato) B, veaga ‘i mmo dzﬂnb Possibilé alld pro-

duzione e m commerclo iper le ragioni da noi
gid ésposte. (Necessitd - -di disciplina).

Or Cosa accade? Se qualche genere viene dal-
la Commissione lievemente aumentato di preszo
o per ragioni di equitd ‘o per. le condizioni gene-
rali del mercato, c’ & cHl sublto gnda chi subi-
to ‘ifiveisce.

n gnd.ire e il crxtlcare ‘é facxle ma: non ¢

eguﬂmcnte facile 1’ qmﬂnnutrlre la cona pubbh- )

ca lin questi ecéezionali momentl

‘A chi, “poi, guda p‘eréh& thiamato a ribassare
un' pb la: ‘propria_ merce rlcbf't‘lx"mo che & dove-
re-df lldl: ucnﬁmr quﬁlco ‘ nteresse gene-
l’llc‘,‘ ,/‘.'.’A :

e o i)

ORARIO FERROVIARIO

PARTENZE DA SIENA
per EMPOLL '
« CHIUSI * ‘ore 4,40 — 13, 45 — 19.10

« GROSSETO ore 4,40 — 16, "55?’

| ARRIVI A SIENA I
Da EMPOLI ore 9,45 — 16 44 — 21,32
« CHIUSL ' ore 10,3 — 14, 55 — 2:,45

WS i AT

der mj)ﬁon’z socialy [’ z'nierme
diario socialista ¢ 7, specula-

tore politico a danno delle tlas-
st che devono collaborare.

ore 515 — 11 — 19

ApoLro TEMPERINI, Direttoye

ANGELO | ANDREINI, Gerente- rnpomabt[e
Montalcino, Tip. « La Stella ,,.

« GROSSETOore 10,3 — 91,45

S

E’ apetto i
MOLINO . PIETRA e a CILINDRI

CON MOTORE A GAS POVERO

NOLI e FIGLI - Meccanici

MONTALCINO

La macinazione dei cereali presso il detto
Molino viene eseguitét con ogni maggiot cura,
e quindi il proprietario Noli confida di farsi
numerosa e rispettabile clientela. |

1l Molino venné aperto il 1° luglio cottente.

AUTO-GARAGE.TICCI ¢
Direttore Proprﬂiétafid‘» GUGLIEL‘MO TICCI

Via Camolia N, % 6 Yia. Camilia 16 - Telefono 347 - SIENA

===

SIENA -

—

| S dely Gefcenta

.- Solo ﬁroa’tlcena’o i pzu st
]’vtm a’zmmmre z/ co.n’o della
wta L

- Non a’zmmtzdzmmolo

Ogm pojﬁo/o vitrova nel la-
v0ro ld sua Jonte. di benesse-
vel 1} lavory. produttivo & il
cdposaldo a’efz’zz Mcc/zezza na-
zzonale R

st Noleggi - affitti mensd1 - con ' auto-
mobili chiuse e aperte Off1c1na R1paraz1on1
- Rifornimenti  di ogni . genete. Compra
e vendita di automob1h. Scuola chaufeur, .

@@@@@%@%@Vﬂ@

Prem:. Stab- Tip- B LA STELLA ¥y
(Slena) MONTALGINO ;

SODpressl he bei ttent

Fibogda jer 17 altrb song” stati’ soppressi, 2
1 cirbdne, dumerosi tre-

hl\isl sono stati soppres-

a Ernpoh 4 Siena (parten-

ifrive 16,44 4 Siena)—

i (partenza’ ‘ore 11 da
mpoli).

———

Fornita di macchinatio moderno fion che
di nitidi caratteri e fregi, pud eseguire con la
massima prec1s1one e sollecitudine Iavon pet
ammmrstraziom comunali, . per, aZ1ende commer-

Comg‘ ﬂe/ campo economi-

oy Titermediario & -spesso ¥

ﬁammm a’e/ jﬁroa’m‘z‘o're e del
Comumuore, cost nel campo

ciali, purali e lavori di lusso..
pREZZI MODICISSIMI DA NON TEMERE coneonnzuzn

,&@m@@@m@@@u
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